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II.18 
   ––––––––––––––––– 
La didattica a distanza nella scuola in emergenza. Uno sguardo quanti-
tativo sui/lle docenti dell’Emilia Romagna 
Distance teaching and learning at school in the emergency. A quanti-
tative view of teachers in Emilia Romagna 
   ––––––––––––––––– 
Andrea Ciani, Aurora Ricci 
Alma Mater Studiorum – Università di Bologna  
 
 
 
 
 

L’emergenza pandemica da Covid-19 ha espresso nella scuola 
– a livello mondiale – alcuni tra i suoi effetti più dirompenti e 
con un bilancio a lungo termine ancora difficile da quantifica-
re. In particolare, dal 5 marzo 2020 è stato chiesto all’istruzio-
ne italiana di passare da una modalità classica in presenza ad 
una modalità a distanza, senza percorsi emergenziali preceden-
temente esplorati e testati. Il presente lavoro origina dagli sfor-
zi attivati dalla società scientifica SIRD nell’analizzare, in col-
laborazione con le Associazioni Insegnanti, il vissuto professio-
nale dei docenti di ogni grado scolastico, improvvisamente co-
stretti durante il periodo di lockdown, a riadattare la propria di-
dattica. Si intende nel dettaglio analizzare come i docenti della 
regione Emilia-Romagna abbiano reagito all’emergenza ana-
lizzando innanzitutto la loro percezione dell’ammontare di 
studenti “dispersi” durante l’emergenza sanitaria, oltre che os-
servarne gli esiti in termini di rimodulazione della didattica, di 
strategie didattiche utilizzate, di collaborazioni da cui attingere 
supporto, di aspetti di criticità riconducibili sia alla DAD in sé 
che alle relazioni con colleghi e genitori, infine della valutazio-
ne dell’esperienza didattica nei suoi vari aspetti. I dati mostra-
no come la DAD abbia evidenziato criticità importanti di so-

abstract

* Il contributo rappresenta il risultato di un lavoro congiunto degli autori, 
tuttavia Andrea Ciani ha scritto §4, §5, §6, §7, §8 e §9 e Aurora Ricci ha 
condotto le analisi dei dati e scritto §1, §2 e §3.
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stenibilità, soprattutto per quanto concerne il supporto agli 
apprendimenti e la possibilità di garantirlo per tutti gli studen-
ti. 

––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
The Covid-19 pandemic emergency has had some of its most 
disruptive effects on schools - worldwide - with a long-term 
budget that is still difficult to quantify. Since 5 March 2020, 
Italian education has been asked to switch from a classic in-
presence to a distance environment, without previously ex-
plored and tested emergency paths. The present work arises 
from the efforts activated by the scientific society SIRD in 
analysing, in collaboration with the Teachers’ Associations, the 
professional experience of teachers of all school levels, sudden-
ly forced during the lockdown period, to readjust their teach-
ing. We intend to analyse in detail how teachers in the Emil-
ia-Romagna region have reacted to the emergency by 
analysing first of all their perception about the amount of 
dropout students during pandemic emergency, and observing 
the results in terms of: remodelling of teaching, teaching 
strategies used, supportive collaborations, critical aspects relat-
ed to both to DAD itself and to relations with colleagues and 
parents, and finally in terms of the evaluation of the teaching 
experience in its several aspects. Data show that DAD has 
highlighted important critical issues of sustainability, especial-
ly regarding learning support and the possibility to guarantee 
it for all students. 

––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
Parole chiave: covid-19; didattica a distanza; insegnanti; ricer-
ca educativa. 
 
Keywords: covid-19; distance learning; teachers; educational 
research. 

 
 
 

1. Introduzione  
 

Le misure di contenimento e contrasto alla pandemia da Covid-
19 adottate in Italia il 5 marzo 2020, sono state le prime in Eu-
ropa (in ordine cronologico) a costringere al confinamento al-
l’interno della propria abitazione di tutta la popolazione nazio-
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nale (lockdown) per circa 60 giorni, al mantenimento in attivo 
delle sole attività economiche e commerciali riconosciute come 
essenziali, e alla chiusura delle scuole di ogni grado e delle uni-
versità, inizialmente fino al 15 marzo e poi confermata fino a fi-
ne anno scolastico.  Dal 5 marzo 2020 è stato quindi chiesto all’ 
intero sistema d’istruzione italiana di passare da una modalità 
classica in presenza ad una modalità a distanza, senza percorsi e 
procedure emergenziali precedentemente esplorate e testate (né 
dalla scuola e gli insegnanti, né dagli studenti e le loro famiglie). 
A tal proposito, non è quindi retorico affermare che la pandemia 
da Covid-19 ha visto alcuni dei suoi effetti più dirompenti sulla 
scuola.  

Infatti, a causa delle scuole chiuse, è stata stimata in tutto il 
mondo una perdita di 74 giorni di apprendimento per studente 
(Save the Children, 2021). Inoltre, UNESCO, UNICEF e 
World Bank (2020) hanno calcolato che, la perdita di un terzo 
di un anno scolastico, tradotto in mancato sviluppo di compe-
tenze cognitive, potrebbe ridurre il futuro reddito da lavoro degli 
studenti del 3% e il PIL di un paese dell’1,5% per il resto del se-
colo. Questo scenario drammatico potrebbe essere aggravato ul-
teriormente dall’impatto delle perdite nello sviluppo socio-emo-
tivo e dalle condizioni di svantaggio preesistenti, sia legate alla 
provenienza socio-economica degli alunni, che alle fragilità indi-
viduali, rendendo cioè ancora più vulnerabili gli studenti e le stu-
dentesse già a rischio di esclusione sociale (Bayrakdar & Guveli, 
2020; Haeck & Lefebvre, 2020). 

Il presente lavoro trae origine dagli sforzi attivati dalla società 
scientifica SIRD, durante il periodo di lockdown causato dalla 
pandemia da Covid-19, nell’analizzare il vissuto professionale 
dei docenti di ogni grado scolastico, improvvisamente costretti a 
riadattare la propria didattica da una modalità classica in presen-
za, a una modalità - mai prima desiderata, progettata e testata - 
a distanza (DAD). In particolare, nel tentativo di approfondire 
la conoscenza del fenomeno ed aprire un dialogo con i docenti, 
la società SIRD ha messo a punto un questionario che è stato dif-



fuso mediante la proficua collaborazione con le Associazioni In-
segnanti e che rappresenta - di fatto - la prima ricerca nazionale 
promossa da una società scientifica in collaborazione con le asso-
ciazioni insegnanti, caratteristica enfatizzata anche nel titolo - 
“Per un confronto sulle modalità di didattica a distanza adottate 
nelle scuole italiane nel periodo di emergenza COVID-19” da 
parte di SIRD – della ricerca stessa. Infatti, nel porre i/le docenti 
nella posizione di soggetti in dialogo con la ricerca e non come 
oggetti di studio, risiede la logica della progettazione della ricerca 
(Marzano e Vannini, 2021).  

Alla luce di quanto premesso, il presente lavoro si pone in se-
quenza alle analisi descrittive effettuate in merito al campione 
nazionale (Lucisano, 2020; Lucisano, De Luca e Zanazzi, 2021) 
e in parallelo a quanto già esplorato sia in termini quantitativi 
(Ciani & Ricci, 2021; Trinchero, 2021) che qualitativi (Batini et 
al., 2020; Batini et al., 2021). 

 
 

2. L’impianto metodologico 
 

È stata condotta una ricerca osservativa, in particolare un’inchie-
sta, che nel presente lavoro avrà unicamente finalità descrittiva. 
La ricerca ha previsto due momenti principali: 1) la sommini-
strazione di un questionario online, tra aprile e giugno 2020; 2) 
la restituzione regione per regione che, per l’Emilia-Romagna, 
ha visto l’analisi dei dati e il confronto con i decisori politici re-
gionali e con le associazioni degli insegnanti in due occasioni 
(21.07.20 e 10.12.2020), via via che le analisi venivano appro-
fondite.  

Delle 122 domande (di cui 6 aperte) del questionario - le cui 
caratteristiche sono già state approfonditamente descritte dal 
gruppo di ricerca (Lucisano, 2020; Lucisano, De Luca e Zanazzi, 
2021) – si intende in questa sede approfondire solo quelle che 
vanno a descrivere le variabili relative alla stima degli studenti 
“dispersi” durante la DAD, le strategie didattiche, la rimodula-
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zione, la collaborazione, le criticità e la valutazione dell’esperien-
za didattica a distanza. 

Lo strumento è stato compilato volontariamente e in forma 
anonima da 3.423 insegnanti in servizio in Emilia-Romagna 
(pari al 6% degli insegnanti totali della regione), estrapolati da 
un target nazionale di 16.133. In relazione alle loro caratteristi-
che socio-anagrafiche, si osserva come il 45% lavori alla scuola 
primaria e solo il 13% alla secondaria di secondo grado; per la 
maggior parte sono docenti di ruolo titolari (l’85,2% all’infanzia 
e il 64% alla secondaria di primo grado) e il 38% è nella fascia 
d’età 45-55, contro l’11% di età inferiore ai 35 anni. 

Analisi della varianza (ANOVA) e T-test per campioni indi-
pendenti sono state affiancate alle analisi descrittive al fine di de-
lineare una fotografia dei dati raccolti. 

 
 

3. La percezione di dispersione durante la DAD 
 

Nel presente lavoro si intende utilizzare il termine “dispersione”, 
collegato unicamente all’esperienza della DAD, in una prospet-
tiva gattulliana di “termine generico e riferimento impreciso” 
(Gattullo, 1989; p. 27), in ragione dell’assoluta novità della pan-
demia di COVID-19, dell’avvio della DAD e della mancanza di 
una solida letteratura di riferimento in grado di descrivere questo 
specifico fenomeno di dispersione e le relazioni causali tra le va-
riabili coinvolte. Si è giunti ad una definizione, ancora provviso-
ria e utile a questo studio, di un fenomeno che coinvolge l’assen-
za continuativa di studenti dalla DAD (“studenti non raggiun-
ti”) e l’assenza intermittente e dunque non continuativa di altri 
studenti (“studenti parzialmente raggiunti”). 

A tal proposito, combinando i dati relativi alla stima percen-
tuale degli studenti raggiunti, parzialmente raggiunti e non rag-
giunti dalla didattica a distanza, provenienti dagli insegnanti, 
con i dati ufficiali dell’A.S. 2019/2020 (Ufficio Scolastico Re-
gionale E-R) relativi al totale degli alunni iscritti in E-R, è stato 
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possibile ricostruire le stime percepite in valori assoluti. Secondo 
la percezione docente, gli studenti e le studentesse non raggiunti 
dalla DAD ammonterebbero a 38.819 (il 6,3% del totale iscritti) 
che, sommati ai 100.268 studenti percepiti come solo parzial-
mente raggiunti (il 16,8% del totale iscritti), andrebbero a costi-
tuire un ammontare di 139.087 studenti e studentesse che defi-
niremo “dispersi” durante questa emergenza sanitaria.  

 
 

4. Le Strategie didattiche 
 

Le analisi descrittive proseguono con un affondo sulle strategie 
didattiche utilizzate dagli insegnanti di ogni ordine e grado al-
l’interno della didattica a distanza. I docenti hanno risposto me-
diante una scala Likert a 5 livelli (1= Per niente- 5= Molto) per 
quantificare il ricorso a precise modalità d’insegnamento.  

Come si evince dalla Tab.1, nella regione emiliano-romagno-
la i docenti hanno ricorso spesso a modalità di trasmissione ragio-
nata di materiale (4,33). Tale scelta, ritenuta la più frequente, è 
effettivamente rappresentativa delle difficoltà inziali di imple-
mentazione della DAD: la trasmissione di materiali, sicuramente 
meditata e sostenuta da una precisa intenzionalità didattica, 
sembra indicare una difficoltà ad allestire il nuovo ambiente di 
apprendimento e di condurlo. Di fatto tale scelta, si posizione in 
termini di preferenza, prima di altre modalità, che si caratteriz-
zano come tradizionali e frontali ma con una mediazione più for-
te e accentuata dell’insegnante come l’intervento successivo alla 
spiegazione (3,83), spiegazioni nell’ambito delle videolezioni 
(3,78), interventi di spiegazione scritta dei materiali trasmessi 
(3,70). La trasmissione ragionata di consegne o materiali si ri-
propone, nelle preferenze dei docenti, subito dopo le strategie 
appena menzionate, come compiti a casa e studio individuale 
(3,58), spiegazioni registrate (audio o video) in differita (3,46) e 
attività con i libri di testo (3,39). 

Le prime 7 strategie didattiche più utilizzate dai docenti du-
rante il primo periodo di lockdown attraverso la didattica a di-
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stanza si caratterizzano, con sfumature differenti, per una moda-
lità didattica di tipo tradizionale, del tutto simile ai modelli più 
frontali della didattica in presenza. In questa prospettiva, il do-
cente definisce le consegne e le presenta agli studenti, ma senza 
una particolare interazione né con loro, né fra gli studenti. Allo 
studente è infatti chiesto di recepire le consegne e di eseguirle in 
una tipologia di lavoro che si distingue come individuale. Inutile 
sottolineare come, nel momento dell’emergenza, la riproposizio-
ne del modello didattico fino a quel momento utilizzato (proba-
bilmente quello tradizionale), sia stata il porto sicuro di molti 
docenti. Infatti, quest’ultimi, hanno utilizzato molto poco le ul-
time sei strategie didattiche caratterizzate da un forte protagoni-
smo degli studenti che, in interazione tra loro, potevano lavorare 
su materiali, rielaborarli, creandone di nuovi e condividendoli. È 
possibile immaginare che la scarsa preparazione alla DAD, così 
come all’uso di applicazioni o strumenti che stimolino la parte-
cipazione degli studenti, abbia giocato anch’esso un ruolo. 

 

 
Tab.1 -Valore medio relativo al ricorso a precise strategie didattiche  

da parte degli insegnanti emiliano-romagnoli di ogni grado scolastico  
che hanno partecipato all’indagine SIRD 

Strategie didattiche Totale ER

Trasmissione ragionata di materiali (accompagnata da indicazioni specifiche) 4,33

Intervento successivo alla spiegazione (chiarimento, restituzione) 3,83

Spiegazioni in presenza (video lezioni) 3,78

Interventi di spiegazione scritta dei materiali trasmessi 3,70

Compiti a casa e studio individuale 3,58

Spiegazioni registrate (audio o video) in differita 3,46

 Libri di testo 3,39

Presentazioni di lavori individuali da parte di studenti o gruppi 2,09

Laboratori virtuali 1,90

Discussione collettiva sincrona (in presenza) 1,84

Lavori di gruppo non strutturato 1,78

Classe capovolta 1,77

Presentazione di lavori di gruppo da parte di studenti 1,65
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In generale, come è possibile osservare nel Graf.1, l’uso di 
strategie didattiche attive e interattive è stato particolarmente li-
mitato in tutti i gradi scolastici, mentre le strategie didattiche 
maggiormente trasmissive, che richiedono un lavoro individuale 
dello studente, mantengono valori medi elevati, ma cedono pic-
coli spazi a quelle interattive nelle scuole secondarie dove si può 
contare maggiormente sull’autonomia comportamentale e tec-
nologica degli studenti. Da notare come la scuola dell’infanzia si 
sia trovata in grande difficoltà nell’impostare la proposta educa-
tiva per una fascia d’età che doveva inevitabilmente contare sul 
supporto e l’assistenza di un adulto o dei genitori a casa. Dai dati 
appare emergere un certo disorientamento dei docenti della 
scuola dell’infanzia comprensibilmente in difficoltà nell’indivi-
duare strategie didattiche di qualunque tipo. In generale, le dif-
ferenze tra i diversi gradi scolastici sono significative sia per l’uso 
di strategie attive e interattive (F= 106, p<,001)1 che per l’uso di 
strategie individuali (F= 790,61, p<,001). 

 

  
Graf.1-Valore medio relativo al ricorso a strategie didattiche attive e individuali 
da parte degli insegnanti emiliano-romagnoli che hanno partecipato all’indagine 

SIRD per ogni grado scolastico 
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1 Test di Fisher per il confronto delle medie con il metodo One-Way ANO-
VA 



In generale i docenti emiliano-romagnoli hanno evidenziato 
una minore propensione (t= -12,21, p <,001)2 all’uso delle stra-
tegie didattiche interattive (1,84 vs 2,04), o una maggiore con-
sapevolezza di non utilizzarle effettivamente rispetto ai colleghi 
di altre regioni.  

 
 

5. La Rimodulazione della programmazione didattica 
 

Sempre per quanto attiene all’insegnamento, può risultare inte-
ressante riflettere sul tasso di rimodulazione della programma-
zione didattica, avvenuto durante la DAD. Esso potrebbe essere 
considerato un indicatore di flessibilità, adattamento ma anche 
di individualizzazione della didattica, seppur in una situazione di 
emergenza e di impreparazione (Tab.2). Di rilevante interesse è 
la rimodulazione degli obiettivi di apprendimento: come si può 
intuire, il ripensamento degli obiettivi prefigura un cambiamen-
to della programmazione didattica non circoscrivibile a piccoli 
adattamenti ma ad una revisione profonda e sistematica delle se-
quenze didattiche ipotizzate. Si può notare infatti come la revi-
sione degli obiettivi abbia interessato maggiormente la scuola 
dell’infanzia (3,58) e quella primaria (3,26) e, con valori inferio-
ri, nelle scuole secondarie di primo (2,93) e secondo grado 
(2,89). La stessa situazione si può osservare per quanto concerne 
le strategie didattiche e le modalità di valutative dove le revisioni 
non sono mancate, in modo più marcato, nella scuola dell’infan-
zia e nella scuola primaria. Ciò che sembra emergere dai dati è 
l’attitudine a mantenere la propria programmazione didattica 
soprattutto nelle scuole secondarie di primo e secondo grado, 
con mutamenti che possono interessare maggiormente la pratica 
didattica e valutativa, ma non l’intenzionalità programmatica. 
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2 Test T di Student per confrontare le medie di due campioni indipendenti 



 
Tab.2 -Valore medio relativo alla rimodulazione della programmazione didatti-
ca rispetto a specifici indicatori da parte degli insegnanti emiliano-romagnoli di 

ogni grado scolastico partecipanti all’Indagine SIRD 
 
Generalmente i docenti dell’Emilia-Romagna partecipanti 

all’indagine hanno rimodulato le loro scelte, con una differenza 
statisticamente significativa (t= 8,67, p<,001), rispetto alle altre 
regioni Tale dato può essere letto in modo positivo: vi è stata una 
risposta maggiormente adattiva e proattiva a una richiesta istan-
tanea ed imprevista. 

 
 

6. La collaborazione 
 

Una volta approfonditi gli aspetti didattici diventa utile osserva-
re il modo in cui i docenti hanno lavorato, se hanno potuto con-
tare sulla scuola soprattutto per la sua rete di esperienze, relazioni 
e collaborazioni. 

Globalmente, la collaborazione di cui si sono potuti avvan-
taggiare gli insegnanti in Emilia-Romagna (3,33) è stata maggio-
re (t= 8,35, p<,001) rispetto alle altre Regioni (3,10) sotto diver-
si punti di vista (Graf.2). Hanno potuto contare in parte sulla 
struttura e organizzativa e gestionale della scuola e suoi referenti 

Rimodulazioni Infanza Primaria I grado II grado

Obiettivi di apprendimento 3,58 3,26 2,93 2,89

Strategie didattiche 4,13 4,08 3,81 3,78

Modalità di valutazione 3,68 4,12 3,75 3,74

Ruolo e spazio conferito alle compe-
tenze non cognitive, emotivo-relazio-
nali

3,97 3,96 3,79 3,57

Monte ore settimanale effettivo di 
DAD 3,55 4,12 3,97 3,72

Collegialità 3,57 3,49 3,31 3,11
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(2,84; t= 4,72, p<,001), e ancora di più sull’aiuto dei genitori 
(3,06; t=6,19, p<,001) e dei colleghi docenti della classe (3,78; 
t= 7,96, p<,001). Nei diversi gradi scolastici, l’indice di collabo-
razione più alto è sempre quella relativo ai colleghi docenti della 
sezione nella scuola dell’infanzia (3,90) che diminuisce nella 
scuola secondaria di secondo grado (3,27). Infine, è possibile ri-
levare una differenza significativa tra i diversi gradi scolastici sia 
per quanto riguarda il dato complessivo (F= 127,39, p< ,001) 
che per la collaborazione con la scuola (F= 29,62, p< ,001), i ge-
nitori (F= 295,96, p< ,001) e i colleghi docenti della classe (F= 
55,56, p< ,001). 

 

 
Graf.2 -Valore medio relativo ai diversi tipi di collaborazione esperiti durante la 
DAD da parte degli insegnanti emiliano-romagnoli confrontato con quello rela-

tivo a tutti i docenti partecipanti delle altre Regioni 
 
 

7. Le criticità 
 

Se la collaborazione è stata mediamente una risorsa positiva, non 
sono mancati fattori critici che hanno investito diverse aree: 
dall’organizzazione dei tempi e degli strumenti, agli aspetti rela-
zionali fino a questioni didattico-valutative (Graf. 3). Dal punto 
di vista gestionale si evidenzia, in primis, un aumento dei tempi 
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di lavoro (4,13) e la gestione di un nuovo ambiente di apprendi-
mento come la DAD (3,87). La dilatazione dei tempi ha richie-
sto, verosimilmente, un ulteriore sforzo di rimodulazione pro-
grammatica (3,51). Sul versante didattico-valutativo spicca, al 
secondo posto tra le criticità, quella inerente alla riorganizzazio-
ne delle modalità di valutazione (4,06). Proporre prove scritte 
aperte o semi-strutturate e riconfigurarle per la somministrazio-
ne on line è risultato probabilmente difficile. Meno segnalata, 
ma comunque rilevante invece dal punto di vista didattico, è sta-
ta la criticità relativa alla difficoltà di percepire la partecipazione 
dei singoli studenti (3,50).  Aggiungendo a questa criticità più 
didattica quella riguardante le difficoltà tecniche di collegamen-
to degli studenti (3,33), si delinea un quadro preoccupante sul 
versante dell’equità e della dispersione scolastica. Invece, in me-
rito alle criticità relazionali, come si poteva immaginare dai risul-
tati emersi dagli indici di collaborazione, le relazioni tra colleghi 
e genitori non sono risultate ostacolanti. Sono risultate invece 
forme inadeguate di contatto attivate dagli studenti (3,76) e 
molto meno difficoltà di gestione della classe nel suo complesso 
(2,58). 
 

 
Graf.3 -Valore medio relativo ai diversi tipi di criticità vissuti dai docenti  

durante la DAD da parte degli insegnanti emiliano-romagnoli  
di ogni grado scolastico 
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8. La valutazione dell’esperienza DAD 
 

I docenti emiliano-romagnoli di ogni grado scolastico hanno vis-
suto questa esperienza mettendo in luce aspetti positivi e diffi-
coltà con un certo equilibrio. Qual è però la valutazione com-
plessiva della DAD per i docenti coinvolti nell’indagine?   

Come si può osservare dal grafico sottostante (Graf.4), le me-
die dei docenti ER non sono per la maggior parte sovrapponibili 
a quelle delle altre Regioni (il segno + e – vengono riportati per 
indicare il livello di significatività e la direzione). Dai dati emerge 
che a fronte di un grande carico di lavoro, vissuto con partecipa-
zione sia dagli insegnanti sia dalle scuole, la valutazione del risul-
tato dell’esperienza DAD appare non commisurata alla percezio-
ne di efficacia nell’apprendimento, di inclusione, di possibilità di 
una adeguata valutazione del profitto. Nello specifico in Emilia-
Romagna, il sistema scolastico sembra aver risposto con maggio-
re reattività rispetto alle altre regioni e con una differenza signi-
ficativa, dispiegando risorse di coesione e supporto. Si riporta ad 
esempio il carico di lavoro per gli studenti (t= -4,9, p <.001), la 
partecipazione degli insegnanti (t= 4,3, p <.001), la condivisione 
con i colleghi (t= 9,6, p <.001), il supporto organizzativo (t= 4,4, 
p <.001) e tecnologico della scuola (t= 5,3, p <.001), la collabo-
razione da parte dei genitori (t= 4,5, p <.001), l’autonomia degli 
studenti nella gestione della DAD (t= -4,7, p <.001) e la possi-
bilità di un’adeguata valutazione del profitto (t= -5,8, p <.001). 
La partecipazione degli insegnanti (4,23), la condivisione tra lo-
ro (3,85), l’aiuto organizzativo (3,45) e tecnologico (3,39) e la 
collaborazione dei genitori (3,29) indicano la vitalità di una co-
munità che ha trovato nel sostegno reciproco e diffuso un fattore 
di protezione e di reazione.  A fronte di aspetti effettivamente 
positivi nell’ambito della risposta all’emergenza, si notano dati 
che evidenziano una valutazione non così positiva dei docenti 
sull’esperienza DAD in termini di inclusione ed efficacia. 

Infatti, sebbene in termini di qualità degli ambienti di ap-
prendimento i docenti riconoscano di essere riusciti ad affronta-
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re la contingenza dell’avvio della DAD, hanno giudicato l’espe-
rienza non particolarmente idonea a promuovere l’apprendi-
mento (efficacia per l’apprendimento 2,64). Inoltre, hanno sot-
tolineato come la DAD non sempre garantisse le condizioni af-
finché tutti potessero imparare, soprattutto gli studenti con fra-
gilità (inclusione di tutti gli studenti 2,49). Tale giudizio severo 
sul tasso di equità della DAD e della sua funzionalità è condiviso 
in modo abbastanza omogeneo in tutti i gradi scolastici con pun-
teggi medi che non raggiungono livelli soddisfacenti.  

 

 
Nota: *p<,05; **p<,01; ***p<,001. 

Graf. 4 -Valore medio relativo ad indicatori di valutazione DAD da parte degli 
insegnanti emiliano-romagnoli di ogni grado scolastico  

 
 

9. Conclusioni 
 

In conclusione, l’esperienza della DAD in Emilia-Romagna è 
stato un pronto “salvagente”, uno strumento fondamentale per 
reagire al disorientamento prodotto dall’impossibilità immedia-
ta di vivere la scuola in presenza. È stata un banco di prova per 
la coesione della scuola ma anche di tutta la società della regione, 
che ha cercato di trovare soluzioni cooperando. Nel merito, co-
me tutte le tecniche che si caratterizzano per la loro provvisorietà 
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e che diventano routine, la DAD ha evidenziato criticità impor-
tanti di sostenibilità, soprattutto per quanto concerne il suppor-
to agli apprendimenti e la possibilità di garantirlo per tutti gli 
studenti. In questo senso, cercando di non scivolare nella con-
trapposizione retorica tra didattica in presenza e didattica a di-
stanza, occorre avviare una riflessione approfondita. 

Se la DAD continuerà ad essere un setting didattico utile a ri-
spondere ad emergenze, occorre lavorare affinché si superino le 
difficoltà già esistenti nella scuola in presenza, esasperate dall’im-
preparazione generale alla pandemia. Essendo superata la fase 
dello smarrimento iniziale, si rileva forte la necessità di investire 
da subito e massicciamente in una formazione delle competenze 
didattico-valutative dei docenti e in parallelo sulla disponibilità 
tecnologica degli studenti, con un programma efficacie di soste-
gno alle famiglie che non hanno devices. 
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